RACCONTO DEL 5/11/2010

La luce calda del primo pomeriggio inondava la stanza rendendo più morbide ed accoglienti tutte le cose. Lo squillo del campanello mi colse di sorpresa. Chi poteva essere a quell'ora? 

Mi ero ritagliata un'ora di relax, sprofondata nel divano e circondata dai libri che avrei voluto leggere....

Andai ad aprire ed ecco Francesca! Non l'attendevo così presto. Ma ero contenta che fosse venuta. Mi faceva piacere chiacchierare con lei e cercare di conoscerci meglio, scoprire se avevamo interessi in comune e cose da condividere.

Per prima cosa la faccio accomodare accanto a me sul divano e le offro una tazza di tè.

La stanza dove siamo è piena di oggetti che ho portato dai miei viaggi, di foto e di libri. Francesca si guarda intorno e mi chiede se mi piace viaggiare. In effetti mi piace proprio. E mi piace ricordare i viaggi che ho fatto con una foto, con un oggetto o con un libro. Per cui ora la casa è già colma, sembra esplodere, ma poi un posticino per un nuovo oggetto lo trovo sempre. Così mi sembra di essere in viaggio anche quando sono a casa.

